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INTRODUZIONE


 


L’espressione “Bisogni Educativi Speciali” compare per la prima volta in Inghilterra nel Rapporto Warnock, nel 1978, per abolire il termine “handicap” e per sottolineare la necessità di un rinnovamento in ambito pedagogico. Si è ormai affermata a livello internazionale. Il concetto di Special Needs è infatti presente nelle indagini e nelle definizioni dell’OCSE.


Con la Dichiarazione di Salamanca (1994) a distanza di poco dalla entrata in vigore della Legge 104 in Italia, i “Bisogni Educativi Speciali” sono assunti come definizione a livello internazionale di un ambito educativo che ricomprende disabilità, difficoltà e svantaggio.


Con l’acronimo BES, si fa riferimento a tutti quei deficit neurologici o quelle difficoltà manifestate dal bambino nell’apprendimento scolastico, non supportati da una specifica diagnosi ma che comportano comunque delle difficoltà nel rendimento scolastico.


Vengono incluse tre condizioni:


 


Bambini con disabilità: gli alunni con disabilità certificata ai sensi della Legge n. 104 del 1992. Nei casi in cui è stata emessa la certificazione medica di diagnosi del disturbo, è prevista la presenza del docente di sostegno.


Bambini con svantaggio socio-economico, linguistico o culturale: casi quindi in cui il bambino non presenta problematiche fisiche o psichiche, certificata o diagnosticata ai sensi di una norma di riferimento ma che a causa di svantaggio relativo alla propria sfera personale, richiedono per un certo periodo una particolare attenzione educativa. Basti pensare ai bambini immigrati, che non hanno ancora imparato bene la lingua.


Bambini con certificazione o con diagnosi di DSA: anche i Disturbi Specifici dell’Apprendimento, rappresenterebbero infatti un bisogno educativo speciale, riconosciuto.


Si tratta di una categoria diagnostica, relativa ai disturbi del neurosviluppo che riguardano i disturbi delle abilità scolastiche, ossia: Dislessia, cioè disturbo nella lettura (intesa come abilità di decodifica del testo); Disortografia, cioè disturbo nella scrittura (intesa come abilità di codifica fonografica e competenza ortografica); Disgrafia, cioè disturbo nella grafia (intesa come abilità grafo-motoria); Discalculia, cioè disturbo nelle abilità di numero e di calcolo (intese come capacità di comprendere e operare con i numeri). Inoltre, rientrerebbero nella categoria, non solo le diagnosi effettuate sulla base della legge n. 170 dell’8 ottobre 2010 (intitolata “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”), ma anche i deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, dell’attenzione e dell’iperattività (ADHD). Quindi, anche i Disturbi specifici dell’Apprendimento (DSA) e i Deficit dell’attenzione e dell’iperattività (ADHD), appartengono ai Bisogni Educativi Speciali (BES).


Nell’approccio dei disturbi in esame si è passati gradatamente dal concetto di inserimento a quello di integrazione e poi a quello di inclusione.


Il termine “inserimento” si riferisce ad una pura e semplice introduzione fisica. La logica dell’inserimento riconosce il diritto alle persone con disabilità di avere un posto nella società. Garantisce l’inserimento fisico, ma non interviene sulla qualità di questa presenza.
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